
Suina rrostigioso
p*-l.^'.'
HtiaJ;s
roHFE
[qFIA\èir
)lL tl"U*
CJ)

t!
H
O

=ct)
lElFl
Ft
rII
?

it!,:F
.rll
I t'->
lÉ
lc}J

Itrlnrmi laboratorio di sculnrae restauro
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T ) azienda cremasca Serina
l-r Marmi ha realizzato que-
sto "prestigioso e importante
intervento di ricomposizione e

restauro della statua con integra-
zioni di sculfure" interamente
alf interno del suo laboratorio di
scultura e restauro di Crema nella
zona rndustriale di Santa Maria
della Croce, grazie alTa dkezione
tecnica e artistica della titolare
Alessandra Serina, alla profonda
conoscenza dei materiali e delle
tecniche dílavorazione del padre
Roberto e del suo personale alta-
mente qualificato.

Ecco nei dettagli come
è stato eseguito I'intervento

Parte del basamento in granito è

stato recuperato, ffanne la parte
bassa del podio che è stato rcaliz-
zato vtilizzando materiale prove-
niente dalla stessa cava, sono stati
poi restaurati i monoliti che com-
pongono I'elevazione, in quanto
risultavano molto compromessi,
applicate le lettere in bronzo ed in-
fine posati (foto 1).

Il lavoro più impotante ha rigaar-
dato poi il restauro della statua,
alla quale mancavano elementi
importanti ffa cui una garnba, le
mani, la spada, i baffi, il naso epar-
ti del piedistallo e dell'uniforme.

Dopo approfonditi studi e analiSi
visionando del materiale fotogra-
fico storico e alffe statue eseguite
dello scultore Francesc o Barzaghi,
autore ottocentesco del monumen-
to, sono stati eseguiti dei disegni
deí pezzi mancanti (foto 2).

L'opera è proseguita realizzando
modelli in creta in scala reale (foto

3), iprodotti successivamente in
gesso utilizzando la tecnica antica
della "formapersa".
Dopodiché i modelli in gesso sono
stati provati sulla statua in modo
da poterla valutare nel proprio
insieme. (foto 4), è stato poi fatta
un'approfondita ricerca del blocco
in marmo bianco di Canara che
avesse le caratteristiche idonee ed è

stata eseguita la scultura delle parti
mancanti con tecnica aadizionale
(foto 5 e 6).

L'imponente statua in marmo,alta
3,5 metri e del peso di 5 tonnellate
circa, dopo varie prove e calcoli ha
subito il passaggio più importante
e delicato:il suo riassemblaggio, ef-
fettuato con resine e acciai speciali.

Quindi è stata trasportata, posizio-
natfl e finita in opera in alcune parti
delicate (foto 7).

Complimenti a tutti (foto grande)
anche ai collaboratori che non
compaiono nella foto (Enrica Seri-
na, Marco, Marisa e Adelio)

t)

II volto prima e durante
l' intervento (rifacimento
naso e bffi)

Nellafoto di gruppo:
Alessandra Serina, alla sua
destra il papà Roberto e parte
del personale addetto ai lavori
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Disesni dei uezzi mancaffi,

partilohre deila mano sinifua
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